
Nel secondo saggio, sottoli-
neando l'ampio "ventaglio"

di fonti disponibili, vengono
suggeriti nuovi approcci sof-
fermando l'attenzione, limi-
tatamente all'Ottocento e al
Novecento, sulle autobiogra-
f ie degl i  editori  che non
procedono secondo lo svi-
luppo progressivo dell'atti-
vità editoriale ma sono stese
"a gioco fatto" , fornendo
frammenti, spunti che devo-
no introdurre lo storico ad
"un'acuta vigllanza" . Anche
in altri due "interventi" (il
primo, pubblicato in questa
rivista, si occupa di un libro
di Gabriele Turi dedicato al-
la casa editrice Einaudi; il
secondo di una rassegna di
studi di storia dell'editoria
nel Settecento) si insiste sul-
l'ampliamento della ricerca,
non limitata quindi alle sole
case editrici ma sviluppata
' ' p e  r  l u n g h i  p e r i o d i  e  p e r
particolari condizioni geo-
gral ' iche" al f ine di inserire
quei temi più generali che
hanno positivamente caratte-

r izzato i  lavori  dí Marino
Berengo e più recentemente
di Mario Infelise.
I percorsi del la personale
"investigazione " dell'autore
sono ospitati nei saggi cen-
l r a l i  m e d i a n t e  u n ' j n d a g i n e .
ricca di riferimenti e di col-
legamenti, sul bollettino bi-
bliografico "I libri del gior-
no" che non può essere in-
teso come una mera pubbli-
c rzzaz ione de i  l ib r i  de l la
Treves  o  una r i spos ta  a l -
I"'Italia che scrive" di For-
m i g g i n i  m a  u n  - p o n t e '  p e r
comprendere awenimenti
più ampi e drammatici della
storia italiana attraverso "le

fasi diverse e più comples-
se" della casa editrice negli
anni di pubblicazione della
ivista (1918-1929).
Il rapporto tra università ed
editoria a Bologna è rivisita-
to seguendo le vicende del-
la  casa ed i t r i ce  Pat ron .
Uli l izzando lonti  d'archiv io,
oral i  e a stampa viene r ico-
stluito un periodo. Rapporti
personali, awenimenti poli-

r;{f :l:i:::ì:!:::::=::titi=:::i:É

Gonfranco Tortorelli
Parole di carta. Studi di
storia dell'editoria
Ravenna, Longo, 1992, p.220
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La nuova raccolta di saggi
sulla storia dell'editoria, al-
cuni dei qual i  già edit i ,  si
a p r e .  c o m e  l a  p r e c e d e n t t ' .
con Lrna panoramica di stu-
di del settore analjzzati at-
traverso un'angolazione che
in tende presentars i  come
un ampliamento del la vi-
suale. Prendendo spunto da
una rassegna d i  Lodov ica
ts ra ida  su l la  "R iv is ta  s to r ica
italiana" (1989, 2) dedicata
al la storia sociale del l ibro
in Francia si vuole, aif inter-
no della specificità che con-
traddistingue la nostra pro-
duz ione,  "concre tamente

scoprire qual i  settori  del la
storia del libro e dell'edito-
ria siano stati maggiormente
influenzati e quanto questa
tnfluenza abbia inciso su1 ri-
sultaio finale".

I

c
o

67



tici e sociali si dovrebbero
fondere con l'attività edito-
riale la quale tuttavia sem-
bra prendere il soprawento
nell'analisi minuziosa dei fi-
lon i  d i  p roduz ione de l la
Patron.
La ricerca sugli anni dell'ini-
ziale costíttzione e del con-
solidamento della casa edi-
trice tedesca Fischer amplia
g1i intenti dell'autore chia-
rendo uno dei motivi  che
pefcorfono le sue pagine: la
continua ridefinizione della
figura e del ruolo dell'edito-
r e  i n  b a s e  a l l c  " c o n t i n g e n -

ze" entro cui opera.
Carlo Carotti


